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Seduta «straordinaria» con i delegati delle fàbbriche 

Gli i i ilio 
«dina crisi strangola Roma» 

emica 
Presenza di massa dei lavoratori in consiglio comunale, quattro di loro hanno parlato dai banchi dell'aula 
Il capogruppo socialista, attacca l'intervento del compagno Speranza - La replica di Piero Salvagni 

Il ministero delle PP.SS. per il risanamento 

«Maccarese»: 
finalmente 

c'èl 
Intesa con sindacato e cooperative - Tra 
pochi giorni sarà presentato un piano 

Sembra fatta. Per la verten
za Maccarese dovrebbero esse
re le ultime battute. Se non ci 
saranno altri ripensamenti e 
ulteriori manovre, per la pros
sima settimana dovrebbe esse
re presentato il piano di risa
namento. È quello che è uscito 
fuori da un incontro tra il mi
nistero delle Partecipazioni, 
Statali, il sindacato e le centra
li cooperative che si è svolto 
ieri nel pomeriggio. Il ministe- ; 
ro si è impegnato a concludere 
rapidamente la vertenza,; 
bloccando nello stesso tempo 
tutte le manovre dell'Ili e dei ; 

liquidatori, tese a svendere 1' 
azienda agricola. Il sindacato e 
le cooperative si sono impe
gnati a presentare, entro pochi 
giorni, un progetto di rilancio 
della Maccarese, tenendo con
to delle proposte su cui è anda
ta avanti in questi ultimi mesi 
la trattativa. 

È un risultato importante. 
Le ultime mosse dei liquidato?... 
ri-(che avevano cercato di 
vendere i lotti di terreno ai la
voratori) e la proposta della 
Confagricoltura di acquistare 
la Maccarese, avevano messo 
in dubbio la soluzione del «ca
so». Adesso invece, se non ci 
saranno colpi di scena dell'ul-
tim'ora, l'azienda si avvia a ri
prendere il lavoro, a svolgere 
quel ruolo trainante per l'agri
coltura della regione che ave
va svolto fino ad oggi 

La giornata di ieri per i la
voratori della Maccarese è co
minciata coti un incontro all' 
assessorato regionale all'agri

coltura. Alla riunione erano! 
presenti anche le organizza
zioni sindacali e rappresentan
ti dell'In convocati dalla Re
gione. L'assessore Montali a-
veva espresso l'appoggio della 
giunta alla lotta dei lavoratori 
e offerto l'apporto finanziario 
e tecnico del governo regiona
le per la soluzione della ver
tenza. Montali aveva anche in
vitato Tiri a fare in modo che 
la vicenda fosse chiusa al più 
presto possibile. • ' ' . ' " ; •.-. 
• Nel pomeriggio, poi, sì e 

svolto l'incontro al ministero, 
inizialmente fissato per mar
tedì e poi (stranamente) slitta
to di due giorni. La riunione, a 
cui erano presenti rappresen
tanti della Federbraccianti, 
della Fisba e della Uisba na
zionali e le centrali cooperati
ve ha permesso di chiarire 
molti punti oscuri di questa 
lunga vertenza. Alla fine il 
ministero si è impegnato a 
bloccare le iniziative untiate? 
ràli delTIn ê dèi lìquidajori; IT 
sindacata e le centrali coópe»~ 
rative si sono assunti il compi
to di redigere una proposta ag
giornata per la soluzione della 
vertenza. «Su questa base — è 
detto in un comunicato diffuso 
dal ministero alla fine dell'in
contro — si è convenuto di ef
fettuare nella settimana pros
sima una nuova riunione con 
la partecipazione del mini
stro». Insomma per la prossi
ma settimana è previsto l'in
contro, come dire?, politico, 
che dovrebbe sancire l'ipotesi 
di soluzione del caso Maccare
se. ;:•>'• " • " ' 

li «buco», il podre lo soccorre, 
muore primo di essere ricoverato 
- Un'altra vittima dell'eroi
na, la tredicesima dall'inizio 
dell'anno. Si chiamava Marco 
Portigli e aveva diciotto anni. 
È stato il padre ad accorgersi 
che stava morendo e a chiede
re soccorsi, ma quando il gio
vane è stato trasportato al Po
liclinico, per lui non c'era più 
niente da fare. 

Marco Portigli è rientrato 
verso le 15 di ieri nella sua abi
tazione in vìa Monte Crocco 5 
a Montesacro, dove viveva con 
i suoi genitori. II padre Io ha 
visto entrare barcollando e 
chiudersi nella sua stanza. 
Pur sapendo che li figlio era 

tossicodipendente Alberto 
Porfiglio, vedendolo in quelle 
condizioni ha pensato a un 
malessere. Dopo alcune ore ha 
bussato più volte senza ottene
re nessuna risposta. -

Più tarili Io ha trovato river
so per terra, immobile. Dispe-

.rato ha chiamato un'ambu
lanza e il ragazzo è stato cari
cato sul furgone che non ave* ' 
va il medico a bordo. Arrivato 
all'ospedale i sanitari non 
hanno potuto far altro che sti
lare U certificato di morte. 
Marco Portigli aveva smesso 
di dare segni di vita durante il 
tragitto. 

Seduta davvero «straordina
ria», ieri sera, in Campidoglio. 
L'aula del Giulio Cesare era 
gremita di operai delle fabbri
che romane. Fatme, Autovox, 
Voxson, Maccarese, e la picco
la azienda agricola Rombi. 
Quattro lavoratori hanno pre
so posto tra i banchi e da 11, 
dagli scranni dei consiglièri, 
hanno parlato al microfono. 
All'assemblea comunale, • ai 
diversi gruppi politici, al gran 
pubblico presente hanno rac
contato i loro problemi, il pro
blema grave, drammatico — 
che è di tutta là città — delle 
fabbriche in crisi, della disoc
cupazione, del tunnel della 
cassa integrazione. -

• E' stato, quello di ieri, un di
battito molto importante, che 
ha impegnato il movimento 
dei lavoratori, tutti i partiti e 
la stessa giunta capitolina! L'i
dea di partenza era questa:, fa
re assieme agli operai impe? 
gnau" nella difesa dei loro posti 
di lavoro, un esame approfon
dito, concreto, lucido della cri
si, delle difficoltà dell'appara
to produttivo romano. Parlare 
dei problemi aperti, trovare le 
strade da battere, indicare un 
futuro di rilancio, di occupa
zione. r i"'.-'. ; '" ' ' •" ' • . - ;::, 

Tutto questo c'è stato. Gli o-
perai sono intervenuti in mas
sa, i gruppi politici hanno pre
sentato tante mozioni, si sono 
ascoltati discorsi, contributi 
interessanti. Niente formulet-
te di convenienza o saluti ceri
moniosi. Ma una discussione 
vera, attenta. Ma questa di
scussione a un certo punto, ha 
avuto accenti diversi, tutt'al-
tro che positivi, e che con i 
problemi dello sviluppo eco
nomico non c'entravano nulla. 
E' successo che, senza un moti
vo comprensibile, il gruppo 

Socialista, verso, la jBné delia , 
seduta,» è in pratica dissocia--
to all'improvviso dal signifi
cato è dal contenuto dell'ini
ziativa. Dopo che il compagno 
Speranza aveva parlato a no
me del PCI," il capogruppo del 
PSI Natalini ha preso la parola 
per criticare pesantemente 1' 
intervento del consigliere CCH 
munista e per attaccare il PCI : 
colpevole a suo avviso di aver 
organizzato l'incontro con i 
consigli di fabbrica senza aver 
prima concordato una posizio
ne'in sede di giunta. • 

A questo grave, inspiegabile 
atteggiaménto del PSI — del 
tutto ingiustificato tra l'altro 
perché la seduta del consiglio 
doveva servire (secondo gli 
accordi presi in quella prece
dente) proprio per esprimere i 
punti di vista sul problema dei 
singoli partiti — ha pronta
mente replicato il capogruppo 
comunista Piero Salvagm che 
ha chiesto un chiarimento po
litico tra i due partiti che com
pongono il governo capitolino. 

U compagno Speranza è an
dato subito al nocciola II La
zio, solo nell'81, ha perso 14 
mila posti di lavoro. Alla Fat
me, 1.500 operai sonò in cassa 
integrazione e nella stessa si
tuazione stanno 420 dipenden
ti della Autovox e 1.200 della 
Voxson. Eppure il settore elet
tronico, dovrebbe essere (co
me è infatti negli altri paesi) 
all'avanguardia nell'economia 
nazionale. Dietro la crisi c'è 1' 
incapacità di programmare, la 
speculazione degli istituti fi
nanziari, la cattivi gestione di 

Arrestato in un covo a Roccagorga 
un neofascista dì Terza posizione 

Le manette sono scattate ai polsi di Nicola Salvo, diciannovenne - Nell'ap
partamento sono state trovate armi, munizioni e banconote straniere 

Cinque mesi 
a 3 degli arrestati 

durante gli incidenti 
di Mostacciano 

" I giudici della nona sezione 
penale del tribunale hanno 
condannato a cinque mesi e 
dieci giorni di reclusione per 
radunata sediziosa Americo 
Colonna, Michele Fara e An
gelo Muliere, arrestati in occa
sione degli incidenti del 15 
febbraio scorso nella zona di 
Mostacciano, durante lo sgom
bero di alcune palazzine occu
pate da famiglie di sfrattati. 
Altri quindici giorni di arresto 
inflìtti ai tre imputati e ad altri 
quattro perché riconosciuti re* 
apomabdi di aver bloccato la 
circolazione stradale in via 
Cnianesi, causando un inforgo 
hMigo la via Pontina ed il rac
cordo anulare. A tutti la pena 
é stata sospesa. 

Inseguito da tre ordini dì 
cattura, un noto neofascista, 
legato a «Terza posizione» il 
gruppo eversivo di Signore!-
li, è stato arrestato nei giorni 
scorsi. Solo ieri però, dalla 
questura, è trapelata la noti
zia. Le manette sono scattate 
ai polsi di Nicola Salvo, di 19 
anni. Contro di luì ì magi
strati che indagano sulle tra
me nere hanno firmato tre 
ordini dì cattura per parteci
pazione a banda armata e 
associazione sovversiva. 

Il neofascista che è nato 
nelllsola di Ventotené ma da 
anni ha preso la residenza ad 
Aprtlia, è stato catturato in 
un'aùtazlone a Roccagorga, 
un piccolo centro nel Ponti
no. In un appartamento in 
pieno centro, in via Antonio 
Gfainsci, al nun»rrolm\i ca
rabinieri di Terractna, coa
diuvati dal nucleo operativo 
di Latina hanno scoperto un 

covo, che probabilmente è 
servito da punto di appoggio 
per 1 terroristi di estrema de
stra. 

Nella casa, dove Nicola 
Salvo si è fatto arrestare sen-
sa opporre resistenza, 1 mili
tari hanno trovato una pisto
la calibro «7,65», con sei colpi, 
centinaia di cartucce, un 
paio di manette, qualche car
ta d'identità falsa, un Umbro 
e numerosi pacchetti di ban
conote straniere. 

Ora gli inquirenti sono al 
lavoro per stabilire se le ban
conote siano false o per risa
lire, nel caso non lo fossero, a 
chi le ha affidate al neofasci
sta arrestata Nicola Salvo è 
un personaggio conosciuto 
negli ambienti giudiziari. 
Prima di entrare nella clan
destinità, al ora segnalato 
per la sua intensa attività di 
squadrista davanti alle scuo
to. • 

personaggi coinvolti nella log
gia P2 (è il caso della Voxson, 
che ha avuto Ortolani al posto 
di comando). Dietro la crisi c'è 
la Gepi, con lo sperpero di de
naro pubblico, ci sono i miliar
di spesi per la cassa integrazio
ne non finalizzata alla ripresa.. 
Il governo nazionale e la Rè- < 
gione del pentapartito hanno 
scelto la politica del neoliberi
smo, la fiducia cieca ed irre
sponsabile nei meccanismi 
«spontanei! del mercato.. I l . 
PCI ha indicato le sue propo- . 
ste, le sue politiche per il go- ; 
verno dell'economia, per usci
re dalla crisi, per creare nuova ' 
occupazione, prospettive per i 
giovani, per tutti i cittadini. 

. Dopo Speranza ha parlato la : 
compagna Menapace per il, 
PDUP, e subito dopo di lei la 
parola è toccata ai consigli di ' 
fabbrica, che hanno rivolto ai 
partiti un invito preciso:, pre- , 
mere.sul governo perché si 
faccia mediatore nelle loro. 
difficili vertenze, si responsa- \ 
bilizzi, e presenti finalménte i 
programmi per l'elettronica,. 
per l'agricoltura e per tutti gli 
altri settóri. -•• w ' 1 

E' stato a questo punto che è 
intervenuto Natalini che ha . 
accusato.il compagno Speran
za di aver fatto dell'incontro .-
una inutile «palestra oratoria». 
Natalini ha parlato di «dema
gogia», di «propaganda» e ha 
chiesto un dibattito in giunta. 

A questo inattéso, strumen
tale attacco del PSI, ha rispo- { 
sto Salvagni. «Oltre, ad essere j 
grave, la posizione espressa ; 
dai socialisti è anche offensiva : 
nei confronti dello stesso mo- { 
vimento dei lavoratori, che 
certo non era venuto in Cam- -
pidogliò per fare dell'inutile . 
oratoria: Inaccettabile •'. dal ' 
punto di vista politico, questo 
atteggiamento socialista dovrà 
essere discusso nella prossima 
seduta della giunta. La pre- • 
senza, l'impegno del PSI ih 
tutti i governi, significa forse 
che il PCI non può criticare il ', 
governo nazionale e quello ' 
della Regione? Non si può ac
cettare questo punto di vista» ' 
ha concluso Salvagni. ' ' , •. 

Bisogna aggiungere che pri
ma della seduta di ieri si era 
svolta una riunione dei capi- . 
gruppo — presièduta dal prò- : 

sindaco Severi, socialista, 
mentre Vetere èra alla mani- . 
festazione per la strage di Brè- ." 
scia a Porta San Paolo — in cui. 
tutto era filato senza problemi, 
con il pieno accordo anche del '. 
gruppo socialista. In aula, poi, ; 
Natalini ha detto di parlare sia 
a nome del suo gruppo sia a 
nome della delegazione del 
PSI nella giunta. 
- Sulla polemica sollevata da . 

Natalini, infine, ha cercato di . 
inserirsi il capogruppo de Gal
loni che ha parlato di «con
traddizioni» dentro la giunta. 

A Porta San Paolo protesta popolare contro la scandalosa sentenza 

« 

bisogna fare giustizia» 
La manifestazione indetta dall'ANPI - L'intervento del sindaco - Assemblea all'Uni
versità - «Un nuovo insulto alla certezza del diritto e alla coscienza democratica» 

• «Dobbiamo dire chiaro e forte che la pagina resta aperta e si 
chiuderà solo quando gli assassini saranno assicurati alla giusti
zia. La ferità infetta ai sentimenti civili e democratici del nostro 
paese è ancora aperta e la scandalosa sentenza della Corte di 
appello di Brescia non fa che renderla ancor più dolorosa». Con 
queste parole il .sindaco Vetere ha concluso la manifestazione 
popolare a Porta San Paolo indetta ieri dall'Associazione nazio
nale partigiani per protesta contro la sentenza assolutoria che, a 
otto anni dalla strage fascista di piazza della Loggia, ha lasciato 
ancora senza nome i mandanti e gli esecutori di una delle più 
sanguinose tappe di quella strategia del terrore, innescata con la 
.strage di piazza Fontana a Milano. •,'.: 

Rabbia e indignazione — ha detto l'avvocato Luigi Cavalieri 
presidente dell'Anpi di Roma nel suo intervento — sono i senti
menti che provo in questo momento. Rabbia di partigiano che si 
è sempre battuto per veder realizzati gli ideali- di giustizia e 
libertà, ma anche rabbia come uomo di legge di fronte alle 

conclusioni a cui sono giunti i giudici di Brescia. Alla manifesta
zione avevano aderito le federazioni del Pei e del Psi, e Fgci, 
Fgsi, Fgr, Pdup e Dp. A nome dei movimento giovanili ha preso 
la parola Luca Petrucci che ha sottolineato la necessità di batter
si con forza soprattutto per una rifórma dello Stato, consideran
do le compiacenze e le concrete connivenze che hanno finora 
impedito di fare piena luce sulle strage fasciste. In mattinata,' 
all'Università, si era svolta un'assemblea cittadina degli studenti 
indetta da Fgci, Pdup, Dp, Lcr e Mfd. Al termine è stata approva
ta una mozione in cui tra l'altro la scandalósa sentenza di Brescia 
viene definita come un nuovo insulto alla certezza del diritto e 
alla coscienza del popolo italiano e si fa appello alla necessità di 
lavorare con nuovo slancio ad iniziative di lotta capaci di esten
dere la mobilitazione popolare in direzione di un cambiamento 
radicale. Condizione essenziale perché ci sia davvero una giusti
zia che faccia pagare gli ideatori ed esecutori delle stragi fasciste. 

Museo del folklore: mostra di Paola Agosti, Luisa Di Gaetano e Gabriella Mercadini 

Non è finita! Parola (con foto) di 1 1 
?> * *• - . * L 

«lòàce^^ dei maschi 
Questo il calendario delle iniziative per 1*8 Marzo. «Io accuso ta 

società dei maschi: questa» sarà to striscione che aprirà la mani
festazione di lunedì. L'appuntamento «separatista» è per le ore 
16 in piazza Esedra. L'iniziativa è del movimento femminista 
(Mfr, MId, collettivi femministi) e del movimentò delle donne 
(Udì, assemblee delle donne dei consultori). 

Nei giorni che precedono l'8 marzo, una serie di iniziative.' 
L'Arci, con il patrocinio del Comune e della Provincia, hà.orga-
Aizzato per oggi,-presso il-museo del Folklore a S. Egidio, un 
confronto tra le riviste «DWF», «Donne e politica», «Orsamino» 
re», «Memoria», «Grattacielo», «Quotidiano donna», le librerie 
delle donne e la stampa sul tema: «Dal movimento alla scrittura: 
riflusso o trasformazione dette aggregazioni delle donne?». 

Domani, sempre al museo del Folklore, un confronto delle 
donne con l'ironia e la comicità, a cui interverrà Sandra Milo. 
Domenica proiezione gratuita per le donne, al cinema King dei 
film «Anni di piombo», a cui seguirà un dibattito con l'interven
to di Paola Cactantt, Nadia FusinL Anna M. Guadagni, Marcella 
Ferrara, Carla Mazzuca, Lidia Menapace. - " - ~ 

Con il patrocinio del Comune, Radio Blu organizza una mo> 
stra fotografica, sempre presso a museo del Folklore — da doma
ni a lunedì — sul tema: «La vita delle donne neUe borgate roma
ne, ieri e oggi». " - • ~*i 

Lunedì sera, in piazza Campidoglio—Uluminata da centinaia 
di fiascole — ballo popolare organizzato dal Comune. 

•Piccole, grandi donne»: centocinquanta fotografìe di Paola 
Agosti, Luisa De Gaetano e Gabriella Mercadini. Una mostra 
— inaugurata ieri pomeriggio al museo del Folklore in piazza 
S. Egidio, aperta fino a lunedì — che è un'occasione per rac
contare in immagini il decennio delle donne-

Cosa dire della mostra? Che è molto bella, motto interes
sante. Dal momento dell'autocoscienza alle battaglie per l'a
borto e per la legge contro la violenza sessuale, percorre un 
Itinerario collettivo focalizzato in singole immagini che ren
dono, anche emozionalmente* il processo di emancipazione. 

Le foto non sono accompagnate da didascalie, dal raccon

to: «Non sì è fatto in tempo», spiega Anna Corciulo del Coordi
namento femminile nazionale dell'Arci, organizzatrice delia 
mostra. «Avremmo voluto accompagnare le immagini con 
poesie, con altri elementi che potessero meglio illustrare la 
mostra». -'-".--'• , . . • - . . . . . . •.•,-*.:.'_*' 

All'Inizio un pannello «spiega» le foto: autocoscienza, riap-
propriazlone del corpo, piccole donne degli anni 80, rapporto 
uomo^onna, provocazione, creatività» lavoro, casa, luoghi di 
aggregazione, «riprendiamoci la notte», diritto alia parola, «8 
Marzo si», difesa dell'ambiente, contro la violenza sessuale, 
contro l'aborto. Alla' fine una scritta di «chiusa»: «Ma non è 
finita». Còfcì come illustra l'ultima foto, la centoclnquantesl-
ma,appunto. ";•'-'':••••-'- • :£7"--"'?-
' Non «finii»», nonostante che si dichiari morto il movimento 
e con esso la coscienza «politica» delle donne, la loro combat
tività. Ma guardando in Immagini questo decennio delle don
ne, non si può essere d'accordo con chi vuole seppellire «tout 
court» un patrimonio di esperienze irripetibili. 

Ce lo dicono le foto che illustrano t «luoghi delle donne» — 
la casa di via del Governo Vecchio e la libreria di piazza 
Farnese, 11 bar delle donne e la mensa universitaria dove si 
discute di politica, sotto un faccione immenso di Mane — e 
quelle delle manifestazioni per le leggi femminili, ma anche 
quelle delle manifestazioni per la casa o contro 11 fascismo. Ce 
lo ripetono le foto dei nuovi mestieri delle donne — netturbi
ni, fabbri, manovali, vigili del fuoco, tornitori — e quelle, 
davvero stupende, del rapporto madre-figlia, donna-donna. 
- Tutte in bianco e nero, le foto di Paola Agosti, Luisa De 

Gaetano e Gabriella Mercadini sono un'occasione per riflet
t e r e i ! d ò che c'è stato e ciò che non c'è più. E sono uno dei 
segnali che In questo momento la parte più interessante e 
vitale del movimento è quella che produce cultura, che riflet
te e off re occasioni dì riflessione. 

Qui a fianco un particolare di una foto di Paola Agosti. 

•'•'.•':••. -S : r. la. 

«Gran serata tomista» stasera e domani «1 teatro Olimpico 

Tanto rumore e gioventù per resuscitare 
« d i a «rbotaztaH» firmai Marinetti 

una rivolu-
•* alone sui palcoscenico, an-
*• che se artistica come il fu-

turismo, non è facile; chi ci 
si è «spegnato (una «Gran 

. aerata futurista» va in scena 
v oggi e domani al Teatro O-
-. lliaptoo) ha scelto di farlo 

ad una 
idi cento attori (na-

professio-
; nlatt) e ad una banda must-

di 

," * ta e rumore, 
ia« richiede la rivolta di 

. Mariaettl e del marinettta-
...aL 
"•? Fast» Mauri, autore di 
• «C»je eco* U fascismo», del-
riailaji, di «Lettone dlngte-
sa», e autore anche di onesta 
«aerata», spiega te origini: 
•L'Usa risale addirittura a 
undici aaal fa, ai TI nVè na

ia-
m i poi ho dovuto 

realizzarla, e ci è voluto 
tempo, e avrebbe potuto ve
dere luce solo all'interno d* 
una scuola o di un'accade
mia. Come saggio, insom
ma. Per via dei costi». 

In scena, infatti, ci sono 
gli allievi dell'Accademia dì 
Belle Arti dell'Aquila, dove 
Mauri insegna estetica. E* 
lo stesso motivo per cui lo 
spettacolo non potrà repli
carsi oltre le due serate ro
mane e quelle del 12,13 e 14 
mano che si svolgeranno a 
Milano. Una prima replica 
s'è avuta già aU'Aauila, de
butto deìte stagtofK scorsa. 

Sembra che fra il proposi
to dt riprodurre la deflagra
zione futurista e quello di 
«storicizzare* lawenirnen-
to, tei. Mauri, abbia scelto 11 
secondo, «SI. /amile rinver
dire un impatto che è già av
venuto. Mi sono «/fidato alfa 
otocione statica, il /•tari

ffino viene «condito dalla 
Grande Guerra: 1909-1914 è 
il primo periodo, poi, '15-18, 
c'è il conflitto, e 19-30 è la di
scesa, il declino, fino alla di
spersione quando i rapporti 

, col fascismo sono non più i-
diQioci Ho raccolto docu
menti del teatro sintetico, 
detta poesia parolibera, detta 
pittare. A dire il vero in que
sti undici anni di riflessione 
la mia biblioteca sull'argo
mento s'è fatta sconfinata. E* 
piena di libri, di testi anche 
anonimi, Perchè è il futuri
smo stesso che ne è piena 
Ere, in fondo, rivoluzione dì 
costarne molto diffusa, popo
lare, e c'era orate che ci sì ci
mentava senza sperare netta 
fama». 

SuBm scena, a ufc certo 
punto, compare un orso, eoa 
retorico domatore russo per
ché, ricorda Mauri, «il model-
lodai moMiwtiUmu, coma dal 

cubo/uturirmo russo, era u* 
circo». E la banda suona arie 
paesane, per segnare U pas
saggio da una civiltà agraria 
com'era la nostra ancora pri
ma detta Guerra, ad una cit
tadina. 

Fra i reperti, vivo, vero e 
non spettacolare, ecco TuJho 
Croti l'anzìenistrmo fine-di-
citare ^futurista autentico» 
che Mauri ha reperito orarie 
al fatto che questa serata è 
già stata trasmessa suQa 177 
Rete televisiva e, dunque, ha 
raccolto attenzione' «Reciterà 
brani del periodo, lo spero 
che estragga dal tuo reperto
rio una certo ballata che si 
chiama "Le otto anime dei 
futurista". Sono quetta anar
chica, quella riwiuztouarta, 
quella da uomo d'ordine-.. 
tton la conoscevo neppure ioc 
è * ' terribilmente siant/S* 
canoa». -•-
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